DOCUMENTO DEL FORUM SULLA RIFORMA DELLA SCUOLA

1. Il Forum delle Associazioni familiari ritiene fondamentale, per lo sviluppo della cultura ed il futuro della famiglia, la scuola in quanto tale, Questo significa in primo luogo ribadire la richiesta di arrivare anche in Italia ad una effettiva libertà di scelta educativa quale obiettivo fondamentale di uno Stato democratico (e tale scelta non potrà mai essere garantita se comporta penalizzazioni economiche per le famiglie). Ma importante risulta anche ogni altro aspetto della vita scolastica: il Piano della Offerta Formativa, gli impegni curricolari, la formazione e l'aggiornamento degli insegnanti, gli orari, l'organizzazione dell'istituto, gli arredi, ecc. perché tutto contribuisce alla piena realizzazione di un progetto educativo che vede al centro lo studente e la sua famiglia.  

2. Il Forum indica nell’Autonomia Scolastica il criterio centrale dell’organizzazione del sistema d’istruzione. Infatti il principio dell’autonomia consente il passaggio, indispensabile ed urgente, da una scuola prevalentemente statale e centralista ad una scuola della società civile che riconosca e valorizzi, secondo il principio di sussidiarietà, l'apporto di tutti i soggetti e delle istituzioni impegnate nella formazione delle nuove generazioni, a partire dalla famiglia
3. La soggettività familiare è dunque il primo impegno del Forum, una soggettività e una responsabilità primaria in campo educativo che non può essere ceduta e delegata ad alcuno, neanche alla migliore delle scuole e/o altre “agenzie educative”. Vogliamo pertanto esprimere l’apprezzamento per la rinnovata importanza della famiglia nella vita della scuola, come indicato nella Legge di riforma; ritiene altresì necessario che a questo eccellente e condivisibile principio facciano seguito provvedimenti attuativi estremamente chiari e fortemente coerenti, affinché non rimanga soltanto una buona intenzione. Sono ancora tante le resistenze sperimentate ed è necessario un ulteriore impegno in questa direzione che veda le scuole stesse, ai sensi del vigente regolamento dell’autonomia, assumere il dovere di formare le famiglie alla partecipazione e alla cooperazione. La formazione dei genitori nei confronti della riforma e della soggettività educativa è una delle leve fondamentali perché la riforma dei cicli colga i suoi obiettivi, anche attraverso una consultazione con le Associazioni familiari. 
4. Il decreto sull’Autonomia (art. 1, comma 2,  del D.P.R. 275/99) recita : "Le istituzioni scolastiche, nel rispetto della libertà di insegnamento, della libertà di scelta educativa delle famiglie e delle finalità generali del sistema, a norma dell'articolo 8, concretizzano gli obiettivi nazionali in percorsi formativi funzionali alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di tutti gli alunni, riconoscono e valorizzano le diversità, promuovono le potenzialità di ciascuno adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento del successo formativo". Tutto questo è particolarmente urgente nel momento in cui le famiglie sono chiamate a fare scelte importanti nella nuova scuola, come disegnata dalla L. 53/2003. La quota di orario annuale affidata alla scelta delle famiglie fa diventare concreto il principio che riconosce le famiglie come soggetto che coopera concretamente e fattivamente alla definizione del percorso formativo del proprio figlio, nel rispetto delle sue vocazioni, attitudini e inclinazioni. 
5. Perché tale principio diventi effettivo diritto di scelta è necessaria la preparazione e la formazione delle famiglie, con gli strumenti di partecipazione e di coinvolgimento che le istituzioni scolastiche dovranno approntare, anche in collaborazione con le associazioni familiari. Non più semplicemente partecipando, ma con responsabile protagonismo, la famiglia condivide la progettualità educativa di istituzioni scolastiche ed extrascuola. Anche in questo modo la legge 53 garantisce i livelli essenziali di prestazione del servizio previsti dalle Indicazioni nazionali e realizza la personalizzazione raccomandata dal Profilo educativo, culturale e professionale. Riflettere su questi temi significa, sempre partendo dalla propria esperienza, dotarsi di una marcia in più per affrontare due delle più importanti innovazioni della riforma: il Piano degli studi personalizzato ed il Portfolio. Come costruire una Unità di apprendimento, da inserire nel PSP, senza mai avere ascoltato i genitori, dato che in essa è centrale la persona dello studente? Come potrà il tutor che coordina l’équipe dei docenti compilare il Portfolio senza confrontarsi con la famiglia nelle delicate fasi dell’orientamento e della valutazione? 
6. Il Forum vuole rappresentare l’attenzione delle famiglie italiane per i possibili mutamenti nella situazione della scuola dopo la Riforma del titolo V della Carta Costituzionale. Nel nuovo testo ci sono indicazioni interessanti come quella relativa alla costituzionalizzazione del principio dell’autonomia scolastica e della prospettiva sussidiaria dei rapporti tra famiglia ed istituzioni. Ma destano perplessità i possibili  conflitti legislativi tra lo Stato e le Regioni, relativamente alla scuola. 

7. Il problema delle risorse a disposizione della scuola preoccupa non poco il Forum: che chiede certezza delle risorse per la riforma e per l’autonomia. E’ favorevole a razionalizzazioni di spesa che eliminino gli  sprechi esistenti. Ritiene indispensabile che si abbia un piano certo degli investimenti. In particolare chiede attenzione alla situazione degli alunni portatori di handicap e delle loro famiglie, cui va garantita reale integrazione e fruizione concreta del diritto allo studio, anche per i frequentanti le scuole paritarie secondarie finora escluse dal sostegno. 

8. Il Forum è poi interessato al miglioramento sostanziale dello status dei docenti della scuola italiana. Concorda perciò sulla necessità di un nuovo stato giuridico degli insegnanti che possa congruentemente adattarsi alla scuola dell’autonomia, al processo riformativo in atto, al sistema nazionale dell’istruzione, così come disegnato in questi anni dai numerosi provvedimenti legislativi che hanno caratterizzato l’attività del Parlamento. Le famiglie percepiscono il disagio, l’incertezza e la conflittualità che caratterizzano una parte consistente del mondo degli insegnanti: è necessario perciò un nuovo segnale di fiducia e di considerazione per tanti insegnanti che dedicano la loro vita alla formazione dei nostri figli. I docenti sono la chiave di volta di qualunque impianto educativo: l’appiattimento delle loro carriere e delle loro soddisfazioni professionali nuoce alla qualità della scuola. 

9. Il Forum ritiene necessario costruire una collaborazione fra genitori e corpo docente, condizione necessaria per il successo formativo dei ragazzi: invece in generale l’istituto scuola sente nella famiglia più un elemento di disturbo e di disagio che di cooperazione. Se da un lato i genitori devono rispettare la competenza tecnica degli insegnanti, altrettanto devono fare i docenti nei confronti della competenza dei genitori: ognuno ha la sua parte, tutti nell’interesse unico che è la persona del ragazzo, evitando la contraddizione e l’incoerenza delle due parti. In questa ottica alcuni percorsi di formazione congiunta genitori-insegnanti possono risultare utili. 

10. L’orientamento è questione centrale per la necessità di aiutare gli allievi e le loro famiglie in scelte determinanti e per la lotta contro la dispersione, piaga ancor troppo rilevante nel nostro Paese. Deve diventare dunque questione centrale nell’attività della scuola. Il Forum condivide le indicazioni di principio sull’orientamento al progetto di vita ma chiede che, in tale orientamento, non manchi la partecipazione attiva delle famiglie. 
11. Le famiglie italiane sono in gran parte favorevoli al Il Forum valuta favorevolmente l’istituzione del tutor, sia nella scuola che nell’alternanza scuola-lavoro. C’è però la necessità di uno stretto rapporto con le famiglie anche durante la frequenza della scuola superiore o della formazione professionale. Il tutor è una figura importante che dovrebbe avere determinate caratteristiche, prima fra tutte secondo noi una certa capacità di relazione positiva con gli altri docenti e con gli studenti, nonché con le famiglie, in modo particolare nei casi di ragazzi in difficoltà.

12. il Forum ritiene che non sia raggiungibile una piena e vera autonomia della scuola senza la definizione degli organi di governo della stessa e del loro funzionamento. perciò questione non piu’ rinviabile e’ la riforma degli oo.cc. della scuola, ancora misteriosamente bloccata, che veda in questi organi, a partire dagli indispensabili “consigli di classe”, un momento di partecipazione paritaria ed  effettiva della componente genitori nella gestione della scuola. gli oo.cc. devono rappresentare altresi’ il giusto raccordo con le associazioni dei genitori nella scuola per monitorare in itinere il raggiungimento di quella corresponsabilita’ educativa, perno della riforma Moratti e conditio sine qua non per il raggiungimento del successo formativo.

13. tale processo di attuazione della corresponsabilita’ educativa tra famiglia e scuola necessita inoltre di un armonico e sistematico raccordo territoriale tra gli usr, i csa e le organizzazioni periferiche del Forum e delle associazioni di settore in vista di un permanente raffronto sui temi della riforma e sulla formazione delle famiglie.

14. resta infine sempre aperto il problema di come la specificita’ educativa dei genitori, derivante dai carismi della coniugalita’, della genitorialita’, dell’alterita’, unitamente ai carismi derivanti dall’essere inseriti come famiglie in un mondo vitale esterno alla scuola, possa trasformarsi in specificita’ di natura scolare e curricolare e, come tale, entrare a far parte dei profili educativi e formativi. potrebbe essere interessante avviare una concreta sperimentazione 

